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I  riflettori del Palais des Nation, sede europea delle Nazioni 
Unite, si sono accesi l’11 gennaio 2010 su una mostra d’arte 

che ha nel titolo, e nei contenuti antropologico-culturali, la più 
affascinante regione italiana, il Cilento: “Le petit tour; 

Castellabate, Cilento” 
di Harald Winter. 
La mostra del noto pittore 
tedesco è promossa dal 
Consolato Italiano di 
Ginevra congiuntamente 
all’Ambasciata delle 
Repubblica Federale di 

Germania presso le Nazioni Unite ed all’Ambasciata italiana. Il 
Parco del Cilento sta supportando l’organizzazione dell’evento e 
delle iniziative promozionali collaterali; la direzione artistica 
della mostra ed il coordinamento degli eventi è affidata 
all’associazione Cultura Nova di Napoli. 
Al Vernissage di lunedì 11 gennaio partecipato l’Ambasciatore 
italiano presso l’Onu Laura Mirachian, l’ambasciatore tedesco 
Reinhard Schweppe, il Console generale a Ginevra Alberto 
Colella, il Nunzio apostolico di Ginevra e il sindaco di 
Castellabate. Al 
vernissage ha 
altresì partecipato 
il Direttore 
Generale ONU 
Mr. Sergei 
Ordzhonikidze. 
L’inserimento 
della mostra 
riguardante il 
Cilento, tra le 
iniziative culturali europee promosse dall’ONU nel 2010, 
costituisce una occasione eccezionale per portare il Cilento su un 
proscenio internazionale di altissimo livello e per dare una grande 
visibilità alla terra cilentana. Per tale motivo il Parco nazionale 
del Cilento ha deciso di supportare l’iniziativa delle Nazioni 
Unite con iniziative collaterali; tra queste la Giornata cilentana 
volta alla promozione del Cilento dal titolo “Me ne voglio ire a 
lu Ciliento”, giornata riservata ad operatori turistici, agenzie di 
viaggio, operatori culturali e comunità italiane all’estero. 

Tale giornata si è svolta il 10 gennaio 2010 presso la 
Missione Cattolica Italiana. 
L’evento è stato organizzato dal comune di Castellabate assieme 
al Parco Nazionale del Cilento e del Vallo Diano, con il 
patrocinio del Consolato Generale d’Italia a Ginevra. 
La giornata è iniziata con una proiezione multimediale del 
territorio e di una degustazione di prodotti tipici offerti dalle 
aziende cilentane (Bocconcini di Mozzarella di Bufala, Treccia di 
Bufala, vari salumi, vari formaggio, fusilli al sugo, altri squisiti 
prodotti….) 
Per l’intrattenimento del pomeriggio si è esibita in un ottimo 
concerto la cantante Piera Lombardi, nota artista cilentana che ha 
subito messo allegria e nostalgia con la sua stupenda voce. 
Erano presenti all’evento una delegazione del comune di 

Il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano approda a Ginevra 
nella sede dell’ONU con la mostra “Le petit Tour; Castellabate, 
Cilento” di Harald Winter Al Palais des Nations dall’11 al 29 gennaio 2010 

Castellabate guidata dal Sindaco Costabile Maurano e da 
rappresentanti del Parco del Cilento e Vallo di Diano. 
Una bellissima giornata all’insegna della famiglia e del buon 
umore, particolarmente commovente per me in quanto ho 
ritrovato i sapori, le immagini dei luoghi dove ho trascorso le 
vacanze estive durante l’infanzia, ed infine la musica che ci ha 
trasportato per un pomeriggio direttamente in Cilento. 
La direzione artistica della mostra ed il coordinamento degli 
eventi è stata affidata all’associazione Cultura Nova. 
La “Agropolichannel tv” ha intervistato alcuni cilentani 
residenti a Ginevra, le interviste eseguite da Gianni Petrizzo 
(editore) e Angela Russo (redazione) potranno essere 
visualizzate sul loro sito: www.agropolichannel.tv alla fine 
del mese di gennaio 2010. 

Carmen Gnazzo-Puglisi 

Le petit tour; Castellabate Cilento. Il centro antico di 
Castellabate è un minuscolo borgo medioevale appollaiato su 
un colle dell’alto Cilento; è un borgo cresciuto intorno ad un 
Castello del 1123 fondato per scoraggiare le incursioni 
saracene. Dopo mille anni infatti questo paese viene 
pubblicizzato su un quotidiano tedesco con queste parole: 
“Castellabate: paese 
per individualisti”. 
Ed Harald Winter 
leggerà per caso, su 
un giornale 
abbandonato nel treno 
tra Forchheim e 
Erlangen, questa 
pubblicità e arriverà a 
Castellabate. 
Ma Harald Winter 
non è un 
individualista; anzi è 
la persona più 
espansiva e altruista 
che conosco; così 
come Castellabate 
non è un paese che 
respinge; anzi è un 
paese che accoglie, 
che unisce, che 
amalgama. Nella 
piazzetta ogni giorno 
sono a confronto 
norvegesi e brasiliani, 
americani e danesi apprezzano insieme la granita fatta a 
mano di Aniello. Inglesi e spagnoli, culture e popoli di radice 
totalmente diversa, fanno la spesa da Mimì, si intrattengono a 
chiacchierare con Giovanna la fruttivendola, si fanno portare 
la bombola di gas da Peppe. Tutti cercano di farsi capire, a 
gesti, a parole o più spesso con larghi sorrisi. Tutti cercano 
di inserirsi nel tessuto sociale consapevoli che nella giusta 
relazione sociale è il segreto della serenità e della felicità. 
.............. Amedeo Colella 

Castellabate , Cilento 


